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Nuovi contratti, la strada è ancora lunga
La Cgil: non c’è un testo unitario definitivo. L’intesa bocciata dalla Fiom e dalla sinistra

AVANTI ADAGIO «Un documento definitivo

concordato sui contratti non c’è». La segrete-

ria della Cgil frena la corsa in avanti di Uil e Ci-

sl che danno per fatto e finito l’accordo sulla

riforma del modello

contrattuale tanto da

averlo già sottoposto

ai propri organismi in

ternichelohannoapprovatosen-
zadifficoltà. Ieri è arrivato il via li-
bera, all’unanimità, dell’esecuti-
vo Cisl. In Corso d’Italia i proble-
mi invece non mancano. Tutta
l’ala sinistra, da Giorgio Crema-
schiaNicolaNicolosi,boccia il te-
sto preparato dal gruppo di lavo-
ro. E fa lo stesso il leader della
Fiom Gianni Rinaldini. Le criti-
chedimerito simischianoaquel-
ledimetodoequinonsololasini-
stra cigiellina, ma tutta l’organiz-
zazione concorda con il dire che
la discussione «è ancora aperta» e
che non se ne fa nulla almeno fi-
no al 12 marzo, data fissata per il
prossimo direttivo. «Ci sono an-
cora aspetti da approfondire e
completare, come il tema della
rappresentanza- si leggenellano-
tadella segreteriadiEpifani-. Inol-
tre l’approvazione compete ai tre
direttivi di Cgil, Cisl e Uil». Non
solo, per la Cgil «la bozza d’intesa
vasottopostaanchealladiscussio-
ne dei lavoratori». Quello della
«validazione» dei contratti, cioè a
chispettal’ultimaparolasulleipo-
tesi di accordo è una questione
che il documento non affronta
perché Cgil e Uil vorrebbero il re-
ferendum tra i lavoratori, la Cisl
non lo vuole. In ogni caso la Cgil
giudica «campate in aria» ipotesi
chedannol’accordocomedefini-
tivoalpunto che sabatopotrebbe

essere presentato nell’assemblea
dei quadri e delegati.
Adettare il timingerastatomarte-
dì il leaderdella UilLuigiAngelet-
tie ieri ilvicepresidentediConfin-
dustria Alberto Bombassei ha an-
nunciato un incontro per lunedì,
per laripresadelconfrontotrasin-
dacati e imprese. L’incontro si fa-
rà ma sarà informale a quanto è
dato di capire. Il primo giudizio
degli industriali non è lusinghie-
ro. «Ci sembra, per ora, che i con-
tenuti sono molto tradizionali»,
«non si propongono cose nuo-
ve»,«c’èunadifesadellodi fatto».
Ieri c’è stata la riunione dei segre-
tari delle categorie Cgil, dialetti-
ca, come sempre. «Non condivi-
do la bozza di Cgil, Cisl e Uil - af-
fermail leaderFiomGianniRinal-
dini -. Questo documento riguar-
da la struttura contrattuale, e mi
pare che dentro ci sia un’idea
complessivache riguarda la natu-
ra stessa del sindacato che non va
bene». E avverte «un documento
con questa valenza non può esse-
re liquidato da qualche riunione
degliorganismidirigenti.Vacoin-
volto l’insieme della Cgil». Per
Epifani si profila un altro scontro
interno, modello protocollo sul
welfare.È netto il giudizio del lea-

derdiRete28aprile,GiorgioCre-
maschi: il documento «è da re-
spingereintoto»,afferma«il ruo-
losalarialedelcontrattonaziona-
le viene ridimensionato e così si
indebolisce la solidarietà socia-
le»,«sicedeallepressionidiCon-
findustria», «si riapre la via a un
ritorno della paga a cottimo». Il
documentoè«genericoedambi-
guo»perNicolaNicolosidiLavo-
ro e società, le retribuzioni reste-
rebbero legate alla tutela dall’in-
flazione, mentre era stato deciso
che il contratto nazionale avreb-
be dovuto portare un aumento
realedei salari». Menotranchant
il leader della Funzione pubblica
Carlo Podda che pure lamenta
l’assenzadi regolesullademocra-
zia sindacale e ritiene utile qual-
che chiarimento su quello che
«si paga» con il contratto nazio-
nale.PerPodda, tuttavia, ilgiudi-
zio «è globalmente positivo»,
«nellasuastruttura -dice -rispon-
de alla nostra impostazione».

■ di Laura Matteucci

NOZZE Montezemolo rilan-

cia sui salari. Mentre Cgil,

Cisl e Uil lavorano alla piat-

taforma comune per la rifor-

ma delle regole contrattuali

(riforma che lui stesso con-

sidera«molto importanteperpo-
ter dare un contributo alla mo-
dernizzazione del paese»), il lea-
der degli industriali, Luca Corde-
ro di Montezemolo, delinea an-
cora una volta la sua posizione

approvando le linee tracciate da
Berlusconi sulla detassazione de-
gli straordinari ma sollecitando
ad «andare oltre» nella tutela del
potere di acquisto degli stipendi.
Per il momento, invece, Confin-
dustria non commenta, conside-
randolo «prematuro», l’annun-
ciodiBerlusconisul temapensio-
ni: «Torneremo alla nostra rifor-
ma»,avevadetto l’altraseraaPor-
ta a Porta, sostenendo che «la ri-
formadellepensioni fattadallasi-
nistra va cambiata, perchè ha
portatocosti insostenibiliallecas-
se dello Stato».
NettoinveceilgiudiziodiMonte-
zemolo sui temi della detassazio-

ne sugli straordinari e dei premi
diproduttivitàper le impresee la-
voratori: «Ho apprezzato Berlu-
sconi su questo, perchè abbiamo
bisognodipagaredipiù chi lavo-
ra di più».
Certo, ha detto oggi in una nota,
che il lavoro dipendente è «quel-
lo più penalizzato, però bisogna
stare attenti, quando si parla di
denaro pubblico, a legare gli au-
menti ad una crescita della pro-
duttività». «La detassazione - ha
aggiunto - deve riguardareanche
i lavoratori, su straordinari e pre-
mi, per aumentare il loro potere
d’acquisto e per dare alle aziende
ancorapiùpossibilitàdimigliora-

re produttività e flessibilità».
Il presidente uscente di Confin-
dustria ribadisce di non voler en-
trare in politica (ieri sera peraltro
ha avuto un incontro di mez-
z’ora con Casini, e a chi gli chie-
de se sta pensando ad una carica
daministrorispondeunpo’sibil-
lino «a me piace parlare delle co-
se certe e non di quelle eventual-
mente futuribili»), ma di politica
parla: «Si sta prendendo atto di
duerealtà daaffrontare -dichiara
- che stanno diventando fonda-
mentaliper i cittadini:unaè la ri-
forma dello Stato, avere uno Sta-
to che funziona è molto impor-
tante, l’altraè la ripresaeconomi-

ca».«Ciaspettiamoun2008mol-
to difficile sia per quanto riguar-
da i consumi interni che a livello
internazionale - continua - Senza
crescitanoncisonorisorseper in-
vestire,perridurreletasse,percre-
are futuro».
Et voilà, la ricetta: «Per avere più
crescita - spiega Montezemolo -
bisognareperirerisorseeperrepe-
rire risorse bisogna avere il corag-
gio e la determinazione di taglia-
re lespese improduttiveegli spre-
chi. Questa è la vera sfida di una
politica che in campagna eletto-
ralenon può pensare solo di dare
annunci ma deve confrontarsi
con la realtà».

Salari, Montezemolo sposa la linea Berlusconi
Confindustria d’accordo sulla detassazione degli straordinari. «Non usare i soldi dello Stato»

Lavoro, in Lombardia patto
per ridurre gli infortuni

A partire da gennaio, Enel Energia, la società
di Enel per la vendita di energia elettrica e gas
sul mercato libero, ha variato la periodicità di
emissione delle bollette per i suoi 2,5 milioni
di clienti del gas. In particolare, i clienti con
consumi annui compresi tra 500 e 5000
metri cubi di gas riceveranno cinque bollette
all’anno anzichè sei, I clienti con consumi
annui fino a 500 metri cubi riceveranno tre
fatture l’anno anzichè quattro. Con beneficio
per l’ambiente.

Ventotto firme per dire ba-
sta agli incidenti sul lavoro: il
piano regionale sulla sicurezza
della Lombardia, che avrà valo-
re da quest’anno al 2010, ha
ottenuto il sostegno di 28 sog-
getti diversi (da Confindustria
alla Cgil, passando per Lega-
coop e Cdo, Inail e direzione
regionale del lavoro, Comuni e
Province) che hanno firmato
un’intesa.
L’obiettivo della Regione è am-
bizioso: ridurre del 15% le mor-
ti bianche (che lo scorso anno
sono state 217, in aumento ri-
spetto alle 182 del 2005), ridur-
re del 10% gli incidenti gravi e
anche le non conformità a nor-
me di legge dei posti di lavoro.
Per raggiungere lo scopo la
Lombardia ha ideato un mix di
premi e dissuasori.

IL RICORDO Il ministero dell’Economia e la Banca d’Italia ricordano la figura di Beniamino Andreatta a un anno dalla scomparsa. Draghi: le privatizzazioni decisive contro il debito

Padoa-Schioppa avverte: l’Italia vive tempi calamitosi e si ostina a non vedere

Nel 2007 gli investimenti pubblicitari hanno
raggiunto gli 8.783 milioni, con una crescita
del 3,1% sul 2006. Lo comunica Nielsen
Media Research. Nei settori più importanti
si è registrato un andamento positivo per
automobili (più1,7%), telecomunicazioni
(più 7,4%), abbigliamento (più 19,9%) e
finanza/assicurazioni (più 11,3%).
Bevande/alcolici e media/editoria hanno
mostrato un calo rispettivamente del 3,9%
e del 3,3%.

In tempi di crisi e di mercati fragi-
li,dimattoniallegri e finanzepen-
santi, in tempinei qualiancheSil-
vioBerlusconi sveste i panni di su-
perman per indossare quelli ragio-
nevoli dell’amministratore di con-
dominio edire cheanche lui, nella
prossimalegislatura,nonpotràfa-
re miracoli, in tempi di salari bas-
si, inflazionealta,di crescita ridot-
ta, ecco, in tempi come questi per
il ministro del Tesoro Tommaso
Padoa-Schioppa «ci vorrebbe Be-
niamino Andreatta».
«Andreatta, un uomo di genio»
ha ricordato il ministro nel giorno
della sua commemorazione, ieri
nella sede del Tesoro (in via XX
settembre a Roma), prendendo a
prestito leparoledell’exgovernato-
re di Banca d’Italia, Paolo Baffi.
Ma non solo. Unuomo«di straor-
dinaria intelligenza e cultura ma
di grande sensibilità e moralità»,
secondo la definizione del presi-

dente della Repubblica Giorgio
Napolitano,masoprattuttouomo
di economia e di politica. Fu lui
che ideò l’Ulivo, fu lui che propose
il nome di Romano Prodi, suo al-
lievo, per le elezioni del 1996. Fu
lui che fu chiamato da Carlo Aze-
glio Ciampi per risollevare nel
1993ilprestigiodell’Italiaall’este-
ro, erosodagli scandalidiTangen-
topoli. Lui, sempre lui, che un an-
noprimaerastatocooptatodalgo-
verno Amato nel non facile ruolo
diministrodelBilancioconun’Ita-
lia alla deriva e una Finanziaria
daoltre 90 mila miliardi di lire da
varare. Lui, sempre lui, ad impo-
stare le politiche di liberalizzazio-
ni senza le quali, comeharicorda-
to ieri il governatore della Banca
d’Italia, Mario Draghi, «il debito
ogginonsarebbe lontanodal livel-
lo massimo del ‘94». D’altronde,
comeebbe semprea ricordare Baf-
fi, e ieri Padoa-Schioppa, «ci vo-
gliono tempi calamitosi perché un
Paese si rivolga a lui». Tempi che

per il titolare dell’Economia sono
tutt’altro che passati. «Signori -
ha sottolineato ieri Padoa-Schiop-
pa -quei tempi l’Italia, ostinando-
si a non vedere, li vive oggi. E noi,
piùchemai,vorremmocheAndre-
atta fosse qui».

E chissà come avrebbe reagito An-
dreatta-allepolemichesulpresun-
to tesoretto da 7-10 miliardi (or-
mai ognuno ha la sua cifra) che
Padoa-Schioppa, per una parte
dei sindacati, si ostinerebbe a non
vedere e impiegare nella questione

salari. Come avrebbe reagito An-
dreattaalle continuepressionidel-
la politica, non ultimo ieri il mini-
stro delle Solidarietà sociale Paolo
Ferrero, che non ascolta, poco co-
nosce,mapretende. Magari, come
ha ricordato il presidente del Con-
siglio Romano Prodi, con «una
cocciuta capacità di guardare
avanti, di non rassegnarsi dopo il
fallimentodiunprogetto,di saper-
lo rilanciare in altro modo, di sa-
per costruire subito dopo un’ipote-
si che era stata appena frammen-
tata». O magari, come ha sottoli-
neato ancora lo stesso Pa-
doa-Schioppa, imprimendo un
«unnuovocorsoalle cosesenza ri-
correre allo strumento legislati-
vo». Forse, come ha osservato an-
coraDraghi, criticando«le tenden-
zedegenerativedellapoliticadibi-
lancio» e «disegnare politiche fra
loro non contraddittorie e coerenti
nel tempo».Dicertoconunamag-
giore consapevolezza della politi-
ca e delle sue chiavi di lettura. Co-

me solo Andreatta, che aveva an-
checontribuitoa fondare ilPartito
Popolare, sapeva fare. Un uomo,
sempre secondo la definizione di
Padoa-Schioppa, capace di spar-
pargliare i semi della sua cono-
scenza «con sovrana generosità:
se c’era un motivo - ha detto il mi-
nistro - per cui, nelle passate setti-
mane, ho sperato di durare anco-
ra qualche giorno nella funzione
che svolgo, era il forte desiderio
che la cerimonia fissata si tenesse
come stabilito per ricordare qui la
sua persona. Lascerò il ministero
convinto che la giornata di oggi
sia stata tra le piùmemorabili che
vi ho vissuto». Per questo il mini-
stro ha annunciato che la sala Ci-
pedelministerodelTesorosarà in-
titolata proprio a Beniamino An-
dreatta. Scomparso giusto l’anno
scorsodopootto lunghiannidi co-
ma. Una sala per ricordare a
chiunque che i tempi sono «cala-
mitosi» e che per affrontarli biso-
gna avere la forza di Andreatta.

■ di Felicia Masocco / Roma

PUBBLICITÀ, INVESTIMENTI
IN CRESCITA DEL 3,1% NEL 2007

Frenata per i consumi petroliferi nel
mese di gennaio. Secondo i dati
forniti dall’Unione Petrolifera sono
ammontati a circa 6,9 milioni di
tonnellate con un calo dell’1,7%.
La benzina è diminuita del 10,5%, il
gasolio è aumentato dello 0,6%

ENEL ENERGIA, DA GENNAIO
MENO BOLLETTE DEL GAS

ECONOMIA & LAVORO
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o vai su www.linear.it

Il Presidente emerito Ciampi, la moglie di Andreatta, il presidente Napolitano
e Padoa-Schioppa, durante la giornata in memoria di Andreatta Foto Ansa

Bombassei annuncia
un incontro
per lunedì con
le confederazioni,
ma sarà informale

I tre segretari confederali, Angeletti, Bonanni ed Epifani Foto di Giglia/Ansa

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI
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